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Come per altri rendiconti, l'inizio è dedicato alle note dolenti, purtroppo sempre le stesse: 
mancanza di collaborazione e disaffezione generale non permettono ancora alla 
Commissione Conservazione della S.H.I. di operare con cognizione di causa e 
tempestività nelle tante problematiche riguardanti la salvaguardia dell'erpetofauna e dei 
suoi habitat. Questa situazione è aggravata dalla mancanza di rappresentatività e 
considerazione della CC dentro e fuori la S.H.I. e dalla difficoltà a prendere posizioni più 
decise contro atti di minaccia per le popolazioni di Anfibi e Rettili italiani, senza il supporto 
di un legale specializzato in Diritto dell'Ambiente opportunamente convenzionato con la 
nostra associazione. 

Nel biennio quasi trascorso, comunque, quale coordinatore della CC, ho cercato di 
mantenere gli impegni assunti ("pungolando" nel caso gli altri membri) e di continuare le 
attività di base; ecco in sintesi le iniziative e le azioni svolte. 

Difesa degli habitat e delle specie 

• Uno dei campi di intervento più difficile è quello della salvaguardia dei Serpenti. In 
tutto il Paese nei mesi estivi del 2000 si sono registrati episodi vergognosi e spesso 
fortemente in contrasto con le normative vigenti, riguardanti l'uccisione 
indiscriminata e massiva di serpenti innocui. La Commissione Conservazione è 
intervenuta - con lettere di protesta o con richieste di intervento al CFS competente 
- nelle stragi promosse o effettuate di Bonate (Bergamo) e del Policlinico di Pavia. 
Un plauso è stato inviato al WWF Calabria per una lettera aperta contro queste 
ingiustificate persecuzioni.  

• Proseguono a livello nazionale i tanti interventi di alterazione degli habitat e 
particolarmente dei siti riproduttivi degli Anfibi. E' urgente promuovere una 
normativa nazionale a salvaguardia delle piccole zone umide e/o delle riproduzioni 
di questi vertebrati. Il sottoscritto è riuscito nel 2000 ad impedire l'interramento di siti 
riproduttivi occasionali di Bufo viridis in alcune località del milanese facendo 
riferimento alla normativa regionale lombarda (L.R. 33 del 1977).  

• La CC ha continuato le indagini (facendo seguito alla denuncia fatta a Praia a Mare 
del massiccio traffico di rane vive interessanti diversi porti italiani) ed ha richiesto al 
CFS di appurare l'esistenza di eventuali illeciti presso gli "impianti" di 
trasformazione (rane vive=cosce surgelate) delle ditte importatrici localizzate in 
Piemonte.   

• La CC ha sottoscritto, a fine 1999, la petizione per limitare i danni della nuova legge 
quadro sui parchi regionali proposta dalla Regione Lombardia.  

• Nel corso del 2000 la CC si è attivata contro le feste popolari con utilizzo di animali. 
Il sottoscritto e Carlo Scoccianti hanno inviato e-mail e lettere ufficiali per richiedere 
ai sindaci di Comuni in Toscana e in Lombardia la sospensione definitiva di 
programmate "Sagre delle rane".  

 

http://www2.unicam.it/~musnat/


Commercio di Animali 
 
Viene riproposta al Consiglio Direttivo e all'Assemblea dei Soci SHI la lettera da inviare in 
forma ufficiale e con richiesta di protocollazione al Ministero Ambiente già votata durante 
la precedente Assemblea di Roma (in allegato). 
 
Attività dei Gruppi di Lavoro "MONITORAGGIO SALUTE" 
 
Sono stati conseguiti i primi risultati sia da parte del G.L. "Monitoraggio Salute Anfibi" 
coordinato da Augusto Gentilli (Primi risultati presentati a Lugano - durante il Convegno 
"Salvaguardia Anfibi" - e a Pavia - durante il 3° Congr. SHI - dell'analisi dei parassiti in 
Bufo bufo uccisi da veicoli in due delle località lombarde con azioni di salvataggio 
nell'ambito del "PROGETTO ROSPI", laghi del Segrino e di Endine), che da parte del G.L. 
"Monitoraggio Salute Testuggini", coordinato da Vincenzo Ferri (con rendiconti pubblicati 
sul sito web del "Progetto ARCADIA" - http://utenti.tripod.it/chelon/index.htm - e presentati 
al 3° Congr. SHI di Pavia).  
  
AREN, Aree di Rilevanza Erpetologica Nazionale 
 
Sono state inviate dal sottoscritto le lettere di prima comunicazione ai Sindaci dei Comuni 
di Idro (BS), per l'AREN LAGO D'IDRO (con referente Christiana Soccini), Taleggio (BG), 
per l'AREN di PIZZINO, al Presidente della Comunità Val Cavallina (BG) per l'AREN 
LAGO D'ENDINE e all'assessorato competente della Provincia di CREMONA per l'AREN 
LANCHE DI GEROLE (tutte con referente Vincenzo Ferri). Nei prossimi mesi saranno 
inoltrate anche le comunicazioni dirette al Sindaco di Rosello (CH) per l'AREN ABETINA 
DI ROSELLO e all'Ente Parco Nazionale della Majella per l'AREN VALLONE DEL 
FOSSATO (entrambe con referente Mario Pellegrini). 
 
ALMANACCO delle NORMATIVE "HERP-LEX" 
 
Poche, ma significative novità in campo legislativo nel nostro Paese. Una legge regionale 
(TOSCANA) nel 2000 e un regolamento comunale (FIRENZE) nel 1999 risultano 
particolarmente interessanti per la salvaguardia della piccola fauna in generale. Questi e 
altri aggiornamenti saranno inseriti nel nuovo almanacco "HERP-LEX". I Soci che 
desiderino riceverlo dovranno farne richiesta alla Segreteria della S.H.I. (che provvederà a 
informare dei costi di fotocopiatura e spedizione). Dai primi mesi del 2001 l'intero 
pacchetto delle normative internazionali, nazionali e locali riguardanti la tutela della fauna 
e dell'ambiente naturale sarà disponibile sul sito web del "Progetto ROSPI" 
(http:/utenti.tripod.it/bufo2000/index.html) 
 

2.11.2000 per la Commissione Conservazione 
Vincenzo Ferri 
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